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Come si è formato l’italiano? Perché Dante viene definito “Padre della lingua”? 
Quali sono le prime testimonianze dell’uso dei volgari in Italia? Quando il fio-
rentino trecentesco è diventato il modello per la lingua letteraria? E che ruolo 
ha avuto Manzoni nella diffusione di una varietà più moderna? Su cosa si sono 
concentrate le riflessioni novecentesche, e quali sono gli argomenti più dibat-
tuti nel primo ventennio del nuovo Millennio?
Con un linguaggio chiaro e numerose schede di approfondimento il volume 
risponde a queste domande e a molte altre curiosità riguardanti la nostra lingua 
dalle Origini a oggi.

Maria Carosella è Prof.ssa Associata di Linguistica italiana presso l’Università 
di Bari. È autrice di numerosi saggi riguardanti le varietà dialettali dell’area 
alto-meridionale e il rapporto del dialetto con la letteratura e il cinema (con 
saggi dedicati in particolare a scrittori e artisti pugliesi come Genisi, Carofi-
glio, Desiati, Rubini, Zalone); si è occupata anche del linguaggio dei prodotti 
mediatici (stampa, cinema, televisione) destinati ai bambini e agli adolescenti.
In volume ha pubblicato: Sistemi vocalici tonici nell’area garganica settentriona-
le fra tensioni diatopiche e dinamiche variazionali (Nuova Cultura, 2005); Re-
pertoriazione paremiologica del dialetto di Lesina (FG) (Nuova Cultura, 2005); 
Fairylandia. Personaggi e luoghi delle Terre incantate – Saggi di onomastica e 
toponomastica fantastica (Aracne, 2010); La narrativa neodialettale in Puglia. 
Saggi su Carofiglio, Genisi, Romano, Lopez (Cacucci, 2011); Puglia in noir. 
Lingua, luoghi e generi della letteratura giallo-noir-thriller-mistery-pulp puglie-
se contemporanea (Società di Storia Patria per la Puglia, 2013); Eh? Espressioni 
tipiche regione per regione, con P. Bertini Malgarini e U. Vignuzzi (Einaudi 
Ragazzi, 2019); Raccontare la Puglia. Parola di scrittore (Omar di Monopo-
li-Cosimo Argentina-Gabriella Genisi-Livio Romano) (Cacucci, 2021); Storia e 
grammatica dell’italiano (sviluppo diacronico, standard, neostandard). Parte I 
(Cacucci, 2022).
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Questo testo nasce principalmente per dare una risposta alle richieste degli 
studenti dei miei corsi di Storia e grammatica dell’italiano che da tempo mi 
chiedevano un supporto bibliografico unico in cui trovare tutti gli argomenti 
trattati a lezione; il suo scopo è dunque prettamente didattico, e pertanto non 
ci si addentra né in questioni teoriche né in temi specifici o specialistici che di 
certo potrebbero costituirne un prezioso approfondimento, ma che, al contem-
po, potrebbero risultare troppo dettagliati per essere fruiti da utenti privi di 
conoscenze specifiche in àmbito linguistico. Per dettagliare alcune delle tema-
tiche trattate o fornire utili notizie aggiuntive (senza però appesantire troppo il 
discorso) sono stati creati degli Approfondimenti; anche la bibliografia si limita 
alla citazione di pochissimi, essenziali, contributi di riferimento posti in calce 
ad ogni capitolo. 

I primi capitoli (dalle Origini al Cinquecento) di questo volume, sono già 
stati pubblicati in un precedente testo uscito l’anno passato, con altro titolo, per 
gli stessi tipi editoriali, ma qui sono stati revisionati e in alcuni punti ampliati; i 
capitoli dal Seicento ad oggi sono invece inediti. 

Data l’ampiezza delle tematiche da trattare in un corso di storia e gram-
matica dell’italiano, in prospettiva futura è possibile un ulteriore ampliamento 
riguardante argomenti qui non affrontati o analizzati solo in parte.

Un sincero ringraziamento va a Ugo Vignuzzi, mio Maestro, che ha letto 
con la cura affettuosa di sempre queste pagine, fornendomi preziosissimi spun-
ti di riflessione; un sentito grazie va anche al collega e amico Giuseppe Zarra 
che ha generosamente letto i primi capitoli di questo lavoro suggerendo alcune 
integrazioni. La responsabilità di quanto qui contenuto resta comunque, natu-
ralmente, di chi scrive. Ringrazio infine le mie allieve Francesca Bosco e Grazia 
Sassanelli per aver caldeggiato la stesura di quest’opera e per il sostegno.

Bari, novembre 2023
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